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«Grande lavoratore. Voleva trasferirsi a Varese per la famiglia» 
GA VIRA TE - «Era il nostro punto di 
riferimento, un grande lavoratore, or­
goglioso della sua attività, vicino alla 
famiglia e sempre pronto ad aiutare gli 
altri»: a parlare è il fratello minore di 
Maurizio Filaferro, Paolo, che nono­
stante il dolore riesce a trovare le paro­
le per un ricordo, una testimonianza. 
Maurizio, 48 anni, viveva a Gavirate, 
nella stessa via del cantiere, ma si sta­
va per trasferire definitivamente a Va­
rese, nel quartiere delle Bustecche, nel­
la palazzina di via Gemona dove risie­
dono la sorella e lo zio. «Aveva deciso 
così proprio per stare vicino ai nostri 
parenti e dare loro un aiuto - ricorda 
ancora Paolo -. Noi siamo otto fratelli, 
quattro maschi e quattro femmine: lui 
era il maggiore dei ragazzi. Di recente 
siamo stati colpiti da altri lutti: la 
scomparsa di nostra madre, poi di un 
fratello giovane. E ora Maurizio: uno 
choc tremendo». 
Tra i primi ad accorrere sul posto, so­
no stati proprio i fratelli. Subito avver­
tito, anche il sindaco di Gavirate Feli­
ce Paronelli ha espresso dolore e scon­
forto: «Una morte così, nel 2012, mi 
sembra davvero incredibile - dice -. Lì 

Maurizio 
Filaferro 
(foto ~itz) 

stava sorgendo una palazzina, c'era lo 
scavo già pronto e gli operai erano al 
lavoro almeno da un paio di mesi». 
Un tragico destino che colpisce un nu­
cleo familiare unito, originario del 
Friuli, ma da decenni residente a Vare­
se, dove sono cresciuti tutti i figli: una 
famiglia da sempre legata all'edilizia, 
come ricorda lo zio materno Mario 
Fillinini. «Ero sul posto, ora spero che 
sia fatta chiarezza su quanto è accadu­
to - dice -. Anch'io sono del mestiere, 
ho trascorso cinquant' anni in cantiere 
e Maurizio è cresciuto con noi. Era bra­
vissimo, esperto, molto stimato sul la­
varo: era un carpentiere di altissimo li­
vello che tutti avrebbero voluto avere 
con sé». 
Maurizio Filaferro era separato e ave­
va una figlia di 21 anni. I funerali po­
tranno essere fissati soltanto dopo il 
nulla asta del magistrato in seguito al­
l'autopsia. A piangerlo, sono anche i 
colleghi del sindacato. «L'ultima vol­
ta ci siamo visti proprio in cantiere: 
Maurizio era solare e sorridente come 
sempre. Era contento perché aveva tro­
vato un nuovo lavoro. Mi ha detto: sai, 
in un periodo di crisi, è una cosa bellis-

sima». Così lo ricorda Pjerin Brahi­
maj, della segreteria provinciale Fil­
lea-Cgil, il sindacato che rappresenta i 
lavoratori edili e di cui faceva parte an­
che la vittima: «Quando ho ricevuto 
quella terribile telefonata è stato un 
colpo durissimo - continua il dirigente 
sindacale -. C'è stato un infortunio, è 
morto Maurizio Filaferro, mi dicono. 
Non volevo crederci, lo conoscevo be­
ne, avevo seguito tutto l'evolversi del­
la sua carriera. Negli anni scorsi, era 
stato lavoratore autonomo, poi aveva 
chiuso la partita Iva ed era diventato 
dipendente di questa nuova ditta. Si 
trovava bene, era soddisfatto. Spesso 
ci fermavamo a chiacchierare o ci ve­
devamo durante i sopralluoghi in can­
tiere». I sindacati tornano poi a lancia­
re l'allarme sulle morti bianche in edi­
lizia, come ribadisce Flavio Nossa, se­
gretario generale provinciale di Fillea: 
«Siamo molto preoccupati, perché do­
po anni senza vittime, ne abbiamo regi­
strate due in pochi mesi, dopo il caso 
di Germignaga. Anche in tempo di cri­
si, non bisogna ridurre gli investimen­
ti in sicurezza». 

Elisa Polveroni 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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